
Ispiratrice di un romanzo e di un film aspetta ancora il risarcimento per lo stupro subito nel '44 
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La Ciociara senza pensione 
L'avvocato 
«Una battaglia 
dì civiltà» 
-UmlaèUMlMt ta fUacM* . . 
L ' v m i M t o M l a i l l M i a Catarina, 
BtaawtoCamW, «a* cornata 
baoa latneandaol «alta doni» 
dsclara a tMnta « m i » R 
p a a t i U t o o ^ « M a a , d a t n r » M 
c«tl'*B4irtavlcanda0u«UarMò1 
cul*<ntknaUaMaaaaWrla.rfo 
crad«-a1ca l'amasalacaiaitll-
cha U tratti <H una •amantam 
ncHaatad gkntkda. Parll ìT 
mano la Corta M «arni Manin* r* 
U C M » dalla mia atawtta. Ma 
quatta non * una battana 
M v M u a t t i molta HMdamM 
hanno rinunciata a porta)* avanti 
talora pattatHa par rtaacltaoiu 
gutWIa tolMkitarRiatattla 
vo|«aa1rlwaM»p*rltlanttW 
urnW«il««laubrta«a tanta dama 
detta mia par*-Coma «aatilWI» 
cha la aaaanda cannalMlorM 
nwdka non aaWa tanna conto 
dona wlaaUna «a Ha anaia, alia 
avavaratMratoMiManiaauMta 
dalla ala>oraCatarMaTE par 
qimto «ha o t t i cMadtamo e«a la 
«enora v a n a itoonoaokita la 
paaMeaa m qaaata hnaMa «MI * dt 
gnarra* ehavanga AatattUcon 
gt Internili «al mnmanto «ha «al 
19B9loatatarlaharw*v*¥a 
rtoorwiBlMto la mia attutita O H M 
tata ofrmwlala la aoaimaol 
llOndMiHM.FacanMIcalcolll* 
nVatotaalonl ammontar *»*»* 
circa un mMardo- Panabba araarai 
un caao itatele* t * vana 
rJooMMkrta llrrvaHdfticMa. Ea* 
Il prlndiHotvaMa parta algnora 
Cataria* dava valara partatta 
quali* altra vittima cM*\ oworo 
r n l a M a « a * * » * t l t * f t * , c r w i l 
travano neHa tHuarionadana mia 

D a 5 0 a n n i aspe t ta la p e n s i o n e d i i n v a l i d i t à c o m e v i t t i m a 

c i v i l e d i g u e r r a per essere stata s tup ra ta d a 14 m a r o c c h i n i 

durante il passagg io deg l i a l l ea t i in C i o c i a r i a ne l m a g g i o 

1944 D a l 1953 a n n o in c u i ha r i c o n o s c i u t a i n v a l i d a e p r e 

se u n i n d e n n i z z o d i l O O m i l a l i r e non h a p i ù v i s t o u n a l i r a 

Ora c h i e d e r i s a r c i m e n t o c i r c a u n mi l iardo II 27 m a r z o la 

Cor te de i c o n t i e s a m i n e r à il c a s o d i C a t e r i n a la c u i s t o n a 

h a i s p i r a l o il r o m a n z o "La C i o c i a r a s d ì M o r a v i a 

MONICA POMTANA 

•Abbiamo lane 
la guerra anche 
noi Come eli 

uomini come se avessimo il lucile 
Non ci hanno uccise molte d i noi 
sono ancora vive ma è stalo come 
morire In quel giorno di maggio 
del 1944 Siamo aiutale avanti con 
il ricordo tenibile dello stupro e 
con i segni delle violenze lasciateci 
addosso da quegli uomini che 
sembravano belve E adesso lo Sta 
to non mi vuole date neanche ìa 
pensione» Parla piano Caterina la 
donna ciociara di 78 anni che vive 
da sola a Paslena un paesino a pò 
chi chilometn da Fresinone Blu 
prata II 26 maggio del 44 da qual 
lordici marocchini durante il pas
saggio delle truppe alleate guidate 
dal terzo corpod armala francese 

La violenza della burocrazia 
A cinquant anni di distanza Ca 

tenne, aspetta ancora la pensione 
di guena un pò di soldi che non 
avrebbero cancellato i segni delle 
violenze ma avrebbero ponilo dare 
un pò di serenila a lei che ha subì 
lo il destino di tónte donne che 
non hanno avuto ancora giustizia 
Un altra violenza quella della bu 
rocrazla subita da Catenna che ha 
ispiralo la stona raccontala da Al 
beilo Moravia nella «Ciociara- e 

nell omonimo film di Vittorio De 
Sica Ma (.aterina stuprala da 
quanordici marocchini non ha lei 
to 11 libro e non ha visto neanche il 
film Niente ne ricorda i modi spie 
ci di Sophia Loren ma gli stessi -oc 
chi grandi e tesi» e la slessa «bocca 
rossa come il corallo» della Cesira 
di Moravia Cosi se la ricordano in 
paese a Paslena bella come 
un altrrce 

Catenna parla con uri filo d i vo 
ce gli occhi velati da una tenibile 
malattia d ie I ha resa quasi cieca 
Gentile e dal modi garbati ha una 
espressione dolce Per essere stala 
bella ha pagato più delle altre 
quella guerra falla da uomini al 
leali o no che durante II loro cam 
mino hanno considerato le donne 
come «prede» Parla con semplicità 
ma durante il racconto di quel ter 
libile giorno di maggio i lineamenti 
si contraggono 11 mio è un dolore 
piccolo considerate le atrocità del 
la guena ma non meno profondo 
Ancora non nesco a dimenticare 
Avevo 28 anni compiuti da qual 
che giorno C era la guerra e noi ra 
gazzi andavamo a pregare per farci 
coraggio Come al solito andam 
mo eravamo una quindicina a 
piegare nella chiesa della Madon 
na delle Macchie tra Falvalena e 
Paslena Messa II in mezzo aicam 

pi Era tranquillo II AH improvviso 
armo un gruppo di marocchini ve 
siili in modo strano solo con una 
specie di lenzuolo addosso Erano 
spoictii e urlavano Sembravano 
animali Ci bloccarono e nessuna 
di noi riuscì a fuggire C erano an 
che ragazzine piccole ira di noi Si 
avventarono e ci violentarono per 
un giorno intero lo cercai di resi 
«ere m tutti i modi ma fu mutile 
Urlavo e avevo la testa conte vuola 
per la paura Tirarono luori anche i 
coltelli Mi sfregiarono sotto il seno 
e sul viso Usciva 11 sangue e noi gn 
davamo ancora ma nessuno ci 
venne a salvare psiche avrebbero 
ammazzalo tutti» 

Ferita al volto e al sano 
Caterina porta ancora i segni di 

quelle ferite curate solo con I ac 
qua e con il sale perché -in quei 
lempi di guerra - dice - mancava 
no i disinfettanti Veramente man 
cava ogni altra cosa Fu tenibile e 
le cicatnci ci sono ancora» Quelle 
ferite bruciale dal sale furono ac 
ceriate dalla pnma commissione 
inililare Catenna e le sue compa 
gne non furono le uniche a essere 
stuprate durante il passaggio degli 
alleati in Ciociara dopo lo sfonda 
mento dei francesi sul Ironie di 
Esperia Tra il 26 e il 27 maggio del 
44 furono violentate e bnttalazate 
solo a Paslena e nei dintorni 6QO 
donne senza distinzione di età. dai 
12 agli 80 anni. E oggi a Castro dei 
Voteci comune a due passi da Pa 
Siena e è una statua intitolata alla 
mamma ciociara per ricordare il 
sacnficio delle donne ciociare più 
di2mila durante la guerra 

Caterina che oggi e vedova e 
madre di due figli dopo 50 anni 
non si è arresa come tante sue 
compagne di sventura «Dopo la 
guena - prosegue con quegli oc 

By Hanna-Barbera 

THE FUNTSTONES By Hanna-Barbera 

chi velati ma che sembrano guar 
date olire molte di noi non fecero 
la domanda di pensione Per tanti 
molivi Forse anche per dimentica 
re Molte credo per la vergogna En 
marchiata d vita E poi le pratiche. 
le catte e lutto il resto avrebbero n 
portalo alla mente il fatto Molte 
della mia generazione hanno fatto 
lima di dimenticare le annetta di 
quella guerra per rifarei una vita 
decente^ Lei Catenna I ha chiesta 
subito la pensione «perché non è 
una questione di soldi LoStatode-
ve nconoscere che anch io ho su 
Dito la guena- «lo sono sema lacn 
me da versare ormai E la giustizia 
lace da cinouant anni Perché'» 

Quando si passa alla vicenda 
giudiziaria Caterina fa una faccia 
imperscrutabile Forse peiché non 
ci crede più in quella giustizia che 
da mezzo secolo non te vuole nco
noscere la pensione «Nel 1953 lo 
Slato mi ha riconosciuta come in 
valida d i guerra e mi diede UOmila 
lire una somma che però doveva 
essere provvisoria Poi più niente 
lo chiedo giustizia anche perché 
certe cose non è che se passa il 
tempo si dimenticano Rimangono 
là Hanno condizionato tutta la 
mia vita- Ma quei segni evidenti 
nel 1953 non lo furono pio alme
no secondo il parete della seconda 
commissione medica che non ri
scontrò gli elemenh necessan per 
la concessione della pensione Ma 
Catenna non si arrese e lece segui 
re tutte le <arte« come le chiama 
lei da un awocatoche ha sposato 
la causa e assiste la «ciociara" già 
foltamente II 27 marzo prossimo il 
caso vena esaminalo dalla Colle 
dei conti Un caso che potrebbe di 
ventare esemplare la pensione do
vrà essere nvalulata con gli interes
si Ovvero un millanto lira più lira 
meno 

Fido è grasso? 
Arriva la pappa 
vegetariana 

Se il vostro fedele 
amico a quattro 
zampe ha qualche 

chilo di troppo o non è in forma 
smagliante niente paura sta per 
arrivare sul mercato la nuova linea 
di cibi vegetanani lanciata da Lm 
da McCartney moglie del Bealle 
Paul Da sempre convinta animali 
sta e (autrice di una sana e «noial 
mente coltella" alimentazione ve
getariana Linda dopo aver messo 
a dieta gli umani adesso pensa 
agli animali e lancia «Best- una 
nuova linea di prodotti ngorosa 
menle vegetariani per cani Cibo 
secco composto esclusivamente 
di ingredienti naturali e contenente 
lultc le VII tmtne ed I minerali ne
cessan che Ijnda non dubila -
salverà la vita a centinaia di cani 
visto che 
secondo recenti studi sembra che 
dei 7 milioni di cani inglesi almeno 
un l o r o sia in sovrappeso 

È morto l'ultimo transumante 
Per 70 anni con il gregge 
a piedi dal Molise in Puglia 

E mono a 84 anni 
I ultimo vero "trasu 
mante- ilahano Fe

lice Colantuono che solo sei anni 
ia compiva ancora il tradizionale 
rito delia transumanza dal Molise 
in Puglia "Zi Felice» come era al 
lettuosamenle eh lamato dagli ami 
ci aveva ereditato dal padre la imi 
tenaria attività della migrazione a 
piedi con greggi e mandile lungo 
i Battun scavati nella montagna fi 
no alla pianura pugliese Felice 
aveva comincialo da bambino ac 
compagnando il padre che scen 
deva con il bestiame dai 1400 me-
tn della montagna di Frusciane il 
paese in provincia di Isemia dove 
era nato e viveva con la famiglia In 
genere la distanza che dovevano 
coprire con le greggi |>er raggiun 
geie la Puglia era di circa 2 SO chi b 
metn una media di una treni na di 
chilometri al giorno con qualsiasi 
tempo 

Colantuono negli ultimi anni e 
ia stato protagonista di numerosi 
documentari televisivi e special 
mente dopo la sua partecipazione 
ad una trasmissione di Costanzo 
era diventalo un personaggio rac 
conici cosi la sua «pnma volla» co
me tansumante a 15 anni solto 
una pioggia torrenziale che non li 
abbandonò mai e dalla quale «non 
e era ombrello che potesse riparar 
ci» si incammino con il padre ver 
so la pianura 11 loro cibo era pane 
sale e olio che trasportavano nel 
cavodi un corno Di tallio intanto 
seduli su sgabelli a Ire zampe 

mangiavano il formaggio che nu 
servano a produne durante le so
ste 

Nel suoi ricordi Colantuono si n 
vide «piccolo piccolo e sperduto» 
quando quel giorno di circa 70 an
ni la amvò con il padre in Puglia 
tra quelle distese di terra pianeg 
gianti Col tempo riuscì a superare 
quel senso d i solitudine e di ango
scia ascollando II padre che spes
so a memoria recitava la «Divina 
Commedia» e negli anni successi 
vi leggendoluislessopoemicome 
«I Orlando Funoso- Affascinanti i 
racconti di Colantuono che ira 
I altro insieme ad una ricerca sul 
I immenso patrimonio culturale 
molisano sono contenuta in un li 
oro intitolato d in paese racconta» 
che uscirà tra qualche settimana a 
cura della prò loco di Frosolone 

La transumanza ed i Battuti del 
tavoliere pugliese battuti per de 
cenni da Felice Colantuono han 
no persino un «riconoscimento» 
nel bilancio dello Stato Ogni an 
no infatti nelle vane voci di entra 
la del bilancio siatele viene iscritta 
una manciata di soldi derivanti dai 
«proventi dei irattun del tavoliere di 
Puglia per concessioni afflili con 
Irawenzioni e vane» La voce e n 
portata fedelmente anche nel bi 
lancio di previsione per il 1995con 
I indicazione di 6 3 milioni di lire di 
introito (una cifra ricopiata senza 
variazioni da parecchi anni) E 
adesso che e scomparso 1 ultimo 
transumante cliente tipico dei trat 
tun si aprirà una piccola •Jalla» nei 
conti dello Slato? 

INFOBMAZIONIPABLAMENTAIH 
Le sanarne! e seritìon dai Gruppo Progrfls&tìù-f attera!*! sono tenuti « «tare p-werfl 
SENZA ECCEZIONE ALCJNfl a[rWlMtiflte sedutf. arrimerlcian * nufedk 2* febbre» 
k r a " votazioni|nmoseduta) LAriunione c t ìCa r ta ioO ta^ rHGnWProg ress i s t i 
FsùaattgQ del Sanalo* conducalo per martedì M tatualo ale ore ia.30 
Le Caputale e i dsptrìrt del Gruppo ProjjresBtai-Faderalto »no lem* ad «tìtfepmsflrt i 

n»rr»*wl1 ma'» e a flufilta ammertfJana ti «wso" 2 mano Awrwio-UowvoiBtionsu 
Mane i) interno Camera rtwkm aflurcrte franati •ruflmaznrtali U nuntoiÌB del Comitato 
Duetllvo del Gruppo Progressivi, iBdaraUvo dela Camere flUargalù ai ResponGeHL dai 
Gruppi di Comnlssflne è convocala per marcatela 1 marzo aia «e 17.30 

Assessorato Lavori Pubblici 
Settore Decentramento Genio Civile • Roma 

Avviso ai sensi e per gli effetti di cui all'articola 23 della Legge S 
Gennaio 1994 n 36 m rende noto che con domanda pervenuta in 
data 23.12 1994 del complesso Immobiliare MaggtoUna, correda
ta da progetto ha chiesto I autonzzanone ad effettuare ricerche 
di acque sotterranee e scavo di pozzo per uso irriguo nella misu
ra di tt/sec S in località la Giustinlana nel Comune di Roma 
Roma II 27 gennaio 1995 

IL dirigente del settate 
log QtorgtoAntettdoto 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

Incontro di studio 

"Verso i Grandi Uffizi" 
3 4 marzo 1995 

FIRENZE- Palazzo Medici Riccardi 
3jSUBt 

Giuseppe ChWante Presidente del Assmasois Banchi Bendine» 
MatoSae WiMGeneraleniinisteroBwCift«sUAintiienu* 
VannlroCM PresidenleoeleReglaie toscane 
« • 10.30 SfuarBnfl e prospettive 

infamala Pmtoli Totani Dlraitom dogi Uffa! 
Merlo Loll Cheto Sovitmendenie al 8wil «dilettole! <t Firenze 
or* 11,30 13.00 Piate m m » tr^Be^.^eprobteflVfl inr jMrJ? 

MlraGngorl Do»nle di Storia dell Me UrtwWe di Fwn» 
McMLacbSe SU Direttore del LOMB 
Sandra Pillo Sowirte dente deb Galene NmCnab di Me Modena d 

Rome 
M * 15,00 17,00 
Cretine tadini 
Marco ChMM 
EuellneBoBa 
tìonoo Pena Sarehei 
delio PmraioB 

Sovrtntendente«cario el Beni arttiuCIs aKria di Firenze 
OretiomcS Paleso Piti 

D-loente centrale btolsteio Beni Cuhuiall e Amblenlah 
$& diBtlore del Piatto 

Sovrintendente m Ben! obstlcie aorta di K«wo 
an 1 7 , 0 0 - 1 8 , 3 0 Progenastme e ntenenk? «jcfr lBffvnsg 

Frem» Gurrten Pieaidedefe Focata a M M e t t t » UnNeisltediFrenre 
ClaudaConkim Dxen ied ArehWSJBitfUnvoraliarlflaiffl 
MartslaZoff* Decente di Achltellua a fU inwsk* di Finente 

ore 18.30 Edhao stoico e nido museale 

Mario Marami Ella 

lauta 
q " » , 0 0 ( 
MllaPerar, 
Sen AnnaBucdarelu 
On VaUo Spini 
ore 9,30 

Giorgio Btmsant 
Francesco Popefava 

DocemediSiciladei AreNleltura eirunlttisneili fetta 
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Commissione Pubblca Islnelone 
Commissione Eslpl 

Sowntendente e OioUore dsfOpItao Plelle Dure 
Editore 

or» 1 0 . 3 0 fl progetto U l t o matot fo toawgnnraJp jB 

Michele Cordaio Sominieniten» e Direttele dell blltulo Cerniste d ResAsro 
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AjilcxvD Paolixcl MmBIfo pai 1 Ben CMILUTBII e Anbtentak 

Luigi Beidnier Prestarne oVrfGmppo PregressIUI date Corneo 
GluseppeCh ararne PiesWenle Associa»™ Branchi Bardine* 


